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LA MEDICINA TRADIZIONALE CINESE 

In MTC ogni organo è molto più di una funzione
biologica. Il fegato trattiene la rabbia inespressa, i
polmoni custodiscono la tristezza, i reni sussurrano le
nostre paure. Il corpo non dimentica nulla, e i piedi sono i
suoi narratori più fedeli.



I piedi parlano di noi attraverso le somatizzazioni, con le
loro callosità, il loro colore e la loro temperatura.

 La loro forma e struttura raccontano molto del nostro
modo di vivere:

• Un piede rigido può riflettere un atteggiamento di
controllo e resistenza.
• Un piede molle e senza tono può suggerire una mancanza
di energia e di sicurezza.
• Le dita contratte possono rivelare tensioni emotive
accumulate.



Meridiani energetici

🌀 Qi e Meridiani nella Medicina Tradizionale Cinese
🔹 Cos’è il Qi?
Nella Medicina Tradizionale Cinese, il Qi è l’energia vitale
che anima ogni essere vivente.
Scorre nel corpo attraverso una rete di canali chiamati
meridiani e permette il corretto funzionamento di organi,
tessuti e funzioni vitali.

Quando il Qi scorre in modo fluido, l’organismo è in
equilibrio e in salute.
Quando il Qi è bloccato, in eccesso o in deficit, possono
comparire disturbi fisici, emotivi o energetici.



Il Qi è una forza dinamica che:

circola attraverso una rete di canali energetici
chiamati meridiani.
 nutre organi e tessuti, mantenendo l’equilibrio tra Yin
e Yang.
 regola le emozioni e la salute psicosomatica.

I meridiani sono canali invisibili che attraversano tutto il
corpo e permettono la circolazione del Qi.
Ogni meridiano è collegato a un organo e ha un percorso
specifico, con punti precisi dove l’energia può essere
stimolata o riequilibrata.
In totale ci sono 12 meridiani principali, associati agli
organi interni.
Alcuni di questi iniziano o passano dai piedi, rendendo
possibile il lavoro riflessologico anche sul piano
energetico.
🔹 Qi e Riflessologia Psicosomatica
Nella riflessologia psicosomatica, stimolando specifici
punti del piede lavoriamo sia sul piano fisico che
energetico.
Attraverso i meridiani, il trattamento agisce sull’organo
corrispondente e sull’emozione associata, favorendo il
riequilibrio globale della persona.



“Ciò che alla fine deve contrarsi, all’inizio deve espandersi.
Ciò che alla fine deve indebolirsi, all’inizio deve essere forte.
Ciò che alla fine deve essere scartato, all’inizio deve essere
abbracciato.
Ciò che alla fine deve essere ottenuto, all’inizio deve essere dato.
Ecco ciò che si chiama intuizione sottile.
Il morbido vince il duro. Il debole vince il forte.
Invisibile nell’abbraccio della quiete giace il moto, e nel moto la
quiete è nascosta”
Lao Tzu - Tao Te Ching (Il libro della via e della virtù)

Questo estratto del Tao Te Ching ci conduce alla ruota dello
Yin e dello Yang, magnifica espressione dell’Universo come
armonia degli opposti e principio universale della vita in
tutte le sue forme.

Yin e Yang - il concetto di equilibrio

Il termine Yin evoca l’immagine del “lato in ombra di una
montagna”, mentre Yang  rappresenta il “lato esposto al
sole”. Questa metafora, semplice ma evocativa, ci permette
di cogliere alcuni concetti fondamentali:
Ogni cosa possiede una parte luminosa e una in ombra;
Queste due nature sono opposte, ma inseparabili e
interdipendenti;
La luce porta calore, mentre l’ombra è più fredda;
Il rapporto tra luce e ombra è dinamico: ciò che è in ombra
può illuminarsi, e viceversa;
Gli elementi che si ritirano verso l’interno tendono a
rimanere in ombra, mentre quelli che si proiettano verso
l’esterno ricevono la luce.
Senza bisogno di concetti astratti, questi principi già
rivelano i tratti essenziali dello Yin e dello Yang:
opposizione complementare, ciclicità e interconnessione. 



Lo Yin è associato all’interno, al nascosto, al freddo; lo
Yang all’esterno, al manifesto, al calore.
Con il tempo, la filosofia cinese ha arricchito questa
visione, utilizzando la dualità Yin-Yang per descrivere
l’intera realtà: luna e sole, femminile e maschile,
ricettività ed espansione, terra e cielo, acqua e fuoco... e
così via. Tuttavia, è fondamentale non cadere nell’errore
di associare Yin e Yang al concetto di bene e male. Questa
distinzione appartiene alla visione occidentale e non trova
riscontro nel pensiero taoista, che invece li considera
forze naturali in equilibrio dinamico.
Il simbolo del T’ai Chi T’u (Yin Yang  - il celebre cerchio
diviso tra bianco e nero con il punto opposto in ciascuna
metà) illustra perfettamente questa relazione: ogni
principio contiene in sé il seme del proprio opposto.
Quando lo Yang raggiunge la sua massima espansione,
inizia a trasformarsi in Yin, e lo stesso accade nel percorso
inverso.
Infine, nessun elemento è assolutamente Yin o
assolutamente Yang: tutto è relativo. Ogni fenomeno può
essere considerato Yin rispetto a un altro, ma a sua volta
può essere suddiviso in una componente Yin e una Yang,
in un gioco di equilibrio senza fine (esempio della
suddivisione del corpo umano - vedi video mod.1)
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L’Equilibrio tra Yin e Yang 
In riflessologia psicosomatica:
• Uno squilibrio di Yin può portare a stanchezza, freddolosità,
introspezione eccessiva, malinconia o apatia.
• Uno squilibrio di Yang può causare iperattività, tensione,
ansia, irrequietezza, infiammazioni o surriscaldamento.

I saggi cinesi hanno osservato la natura con attenzione,
scoprendo che tutto nell’universo segue ritmi ciclici e
dinamici. Il giorno lascia spazio alla notte, l’inverno si
trasforma in primavera, il sole sorge e tramonta in un
continuo fluire. Da questa osservazione è nata la teoria dello
Yin e dello Yang.
Questa visione non si è fermata al macrocosmo—il cielo, la
terra, le stagioni, il moto degli astri—ma è stata applicata
anche al microcosmo, ovvero all’essere umano. Il corpo, la
mente e le emozioni seguono le stesse leggi della natura: il
battito cardiaco alterna contrazione e rilassamento, il respiro
ha una fase di inspirazione e una di espirazione, la vita stessa è
fatta di momenti di espansione e di raccoglimento.
Anche le emozioni si muovono in questo flusso: la gioia può
sfociare in tristezza, la calma può trasformarsi in agitazione,
ma nessuno di questi stati è permanente o isolato. Proprio
come nella natura, ogni fase contiene già il seme della sua
trasformazione. Lo Yin, associato all’interiorità, alla quiete e
alla profondità, accoglie e nutre lo Yang, legato al
movimento, all’azione e all’espressione, porta energia e
manifestazione.
Così, dalla contemplazione del grande ordine cosmico, i cinesi
hanno compreso che l’essere umano è un riflesso
dell’universo, un piccolo microcosmo immerso nel grande
respiro del macrocosmo. Ed è in questo equilibrio, nel
continuo mutare delle energie, che si trova l’armonia.


